
LA

• Studio assistito
• Interrogazione simulata

• Ripasso veloce

TEMA 4

Il problema
dell'equilibrio

1 Il principio della domanda effettiva
2 Una definizione di equilibrio

3 Un altro modo di pensare l'equilibrio

4 La strada verso l'equilibrio

5 Reddito di equilibrio e reddito di pieno impiego
6 Reddito potenziale e piena occupazione

Domanda e reddito

1 Il principio della domanda effettiva
Come abbiamo già rilevato, la quantità di beni e servizi prodotti e venduti dalle imprese
dipende dalla domanda proveniente da famiglie, imprese e Pubblica amministrazione,
ossia dalla domanda aggregata. A nulla servirebbe infatti produrre più di quanto è
domandato nel complesso dal sistema, perché la produzione in eccesso rimarrebbe
invenduta. È questo il cosiddetto principio della domanda effettiva, dovuto a John
Maynard Keynes: un principio che è alla base di tutta la macroeconomia moderna.

Il principio della domanda effettiva stabilisce che la produzione delle imprese, ossia l'offerta
di beni e servizi, tende sempre a adeguarsi alla domanda di beni e servizi che proviene dagli
operatori economici.

Quando la domanda e l'offerta sono uguali il sistema economico si trova in equilibrio,
anche se non sempre si tratta di un equilibrio soddisfacente. Se al contrario la domanda
supera l'offerta, o viceversa se l'offerta supera la domanda, si producono situazioni di
disequilibrio economico che, come vedremo, non possono perdurare nel tempo.
Di seguito analizzeremo le condizioni che determinano l'equilibrio del sistema economico,

per capire in che modo esso viene raggiunto e come può essere mantenuto.

2 Una definizione di equilibrio
La condizione
di equilibrio

L'equilibrio indica una situazione in cui il volume della produzione, e quindi del reddito
(Y), è esattamente uguale al valore della domanda aggregata (D).
In termini algebrici:
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Y=D

Tale espressione, che chiamiamo condizione di equilibrio, indica una situazione in
cui la domanda delle famiglie, delle imprese e della Pubblica amministrazione assorbe
completamente tutto ciò che è stato prodotto dalle imprese.
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Sostituendo a D le sue componenti, esaminate nel tema precedente (D = C +I+ G), pos-
siamo scrivere:

Puo

Y=C+I+ G

tuttavia accadere che i consumi delle famiglie (che come sappiamo dipendono dal
reddito disponibile), sommati alle spese delle imprese e della Pubblica amministrazione,

raggiungano un valore inferiore al reddito, oppure al contrario che famiglie, imprese e

Stato vogliano acquistare più di quanto è stato prodotto.
Consideriamo per esempio la tabella che segue, che riporta i valori di reddito e domanda

di un ipotetico sistema economico in cui la propensione al consumo delle famiglie è 0,8

e il consumo autonomo pari a 0, mentre le imposte, la spesa delle imprese e quella della
Pubblica amministrazione sono costanti. La prima colonna della tabella riporta il valo-

re del reddito, mentre l'ultima quello della domanda aggregata, pari alla somma delle
precedenti tre colonne.

Y T C= C +c (Y-T) G D

800 87,5 570 170 100 840

1.000 87,5 730 170 100 1.000

1.200 87,5 890 170 100 1.160

Come è possibile osservare, l'equilibrio non si realizza sempre.

Equilibrio
e disequilibrio

In effetti, la domanda è uguale al reddito soltanto quando quest'ultimo è pari a 1.000.

Negli altri casi (Y = 800; Y = 1.200), la domanda è rispettivamente superiore o inferiore
al reddito e dunque la situazione non è di equilibrio.
Come mostra la tabella, gli scostamenti del reddito dal suo valore di equilibrio dipendo-
no principalmente dall'andamento dei consumi. Questi ultimi, secondo quanto abbiamo
visto nel tema precedente, dipendono direttamente dal reddito, così che quando il reddito

sale anche i consumi crescono e quando il reddito diminuisce anche i consumi calano.

Sappiamo inoltre che quando il reddito aumenta i consumi crescono, ma meno che pro-
porzionalmente, perché una parte del reddito viene risparmiata.APPROFONDIMENTO

La legge di Say

Le teorie economiche che precedono il mente accadrebbe l'inverso e il mercato,

modello keynesiano assumono come

presupposto la legge degli sbocchi,
o legge di Say. Secondo la legge degli

sbocchi, l'offerta crea sempre la propria

domanda e per tale ragione, all'interno

di un sistema economico, l'intera pro-

duzione sarà sempre venduta. Resta

esclusa cosi la possibilità che si presen-

tino eccessi di offerta e che il reddito

effettivo possa essere inferiore a quello

potenziale. Il ragionamento di Say par-
te dalla considerazione che il prodotto,

equivalente al reddito, viene sempre spe-

so completamente, in maniera diretta o

indiretta. Inoltre, se in qualche settore la

produzione fosse superiore alla doman-

essere strutturalmente basso, a causa

attraverso una variazione dei prezzi,
compenserebbe le due situazioni. La

legge di Say non nega quindi la possibi-
lità di squilibri tra domanda e offerta a

livello settoriale, ma esclude che questi

possano dare origine a uno squilibrio tra
domanda e offerta aggregata.

Nel 1929, la crisi di sovrapproduzione,
verificatasi in seguito alla caduta della

domanda globale, mostrò definitiva-
mente i limiti della legge degli sbocchi.
Fu John Maynard Keynes a rilevare
come gli agenti economici non sempre
spendano interamente il loro reddito.
ma al contrario ne risparmino una parte

da, in qualche altro settore necessaria-

per poterla spendere in futuro. Secondo

Keynes, il livello degli investimenti può

dell'incertezza che caratterizza l'atti-

vità imprenditoriale. Ciò comporta la

possibilità che la quantità di merci pro-

ducibile, ovvero quella corrispondente
al pieno impiego delle risorse, superi la

quantità domandata e che per tale ragio-

ne le imprese decidano di diminuire la

produzione e il personale. Una scelta,
questa, che porterebbe a una ulteriore
riduzione del reddito e dei consumi tra-

scinando il sistema economico in una

spirale recessiva. Queste considera-
zioni indussero Keynes a rovesciare la

legge di Say, introducendo in economia

il principio della domanda effettiva,
secondo il quale è la domanda a deter-

minare l'offerta e non viceversa.
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